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ni Opufcoli  fino "ad ora privi di luce -, come pure un numero grande 
di Monete de i tempi di mezzo.  Le quali cofe tutte , quando l’ amor 
proprio non m’ inganni, fe non interamente rapprel'entare , ponno alme­
no leggiermente abbozzare la condizione e lo ffato dell’ Italia, menrre 
ebbero voga quei coffumi, che da noi fogliono chiamarli Barbarici , 
perchè paragonati coll’ eleganza e dottrina de i tre ultimi fcorfi Secoli ,  
pare a noi che incolti fiano,  e la barbarie dimoffrino.

E qui molte grazie rendere da me fi debbono a i Nobili Socj Pala­
tini di Milano, i quali di nuovi benefizi colmarono il loro amore ver- 
fo di me . Imperciocché appena udirono efferfi da me terminata queft’ 
O p e ra ,  che di farne fi eiibirono una magnifica e corretta edizione, nul­
la temendo la fnefa di far incidere in rame tante Monete ,  Sigili,  ed 
altri frammenti di Antichità , e tante C a r t e , per la cui barbarie uno 
maggiore ffudio ed attenzione ricercafi che per i monumenti della ele­
gante Lingua Latina ; poiché in effe confervar con ogni premura fi deb­
bono i Barbarismi ed i Solecismi, e nulla s’ ha a mutar della ruggine 
di que’ rozzi  Secoli.  Non è quefta l’ ultima ragione che abbiamo di ral­
legrarci de i noffri te m p i , ne i quali anche le perfone Nobili fi degna­
no di patrocinare i Libri da pubblicarfi ; di modochè refta foltanto a de- 
f iderare, che la di prefente infingarda e quafi fonnacchiofa Italia di fue 
forze ornai faccia m offra , e ftampando buoni libri in maggior co p ia ,  
degli offerti aiuti con pubblica e privata lode fi valga .


